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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 
Ora i municipi neli'iserivere gli elettori si modellarono 

precisamente a quest'articolo, e scrissero tutti quelli che a-
vevano proprietà da poter pagare il censo voluto dalla legge; ' 
e tutti questi elettori vennero cancellati in forza della circo-
lare dei signor ministro. 

Bisogna, dice il signor ministro quando vuole interpretare 
la legge in suo favore, bisogna stare alla lettera della legge; 
ora l'articolo Ho è chiaramente escluso dall'alinea quarto 
dell'articolo I della legge elettorale; epperciò questi elettori 
debbono essere esclusi. 

Pensate, o signori, che la lettera uccide, lo spirito vivi-
fica. La legge è stata fatta per allargare, non per restringere: 
sestate alla lettera, uccidete; attenetevi allo spirito, e vivi-
ficate. 

Ci dice il signor ministro che il Gabinetto non intende 
farne una questione seria, giacché esso vorrebbe che tutti i 
proprietari fossero elettori, perchè i proprietari sono quelli 
che sono più interessati a mantenere l'ordine, la tranquil-
lità, a chinare il capo, e via discorrendo. A questo riguardo 
io sono coi signor ministro, sia le sue dichiarazioni non mi ap-
pagano. Ansi, prendo questa circostanza per interpellare il 
ministro di grazia e giustizia se sia vero che per le ultime ele-
zioni della Sardegna egli abbia ammoniti vari impiegati giu-
diziari perchè abbiano cooperato all'elezione di uomini ostili 
al Governo ; questo era il motivo espresso nella sua commen-
datizia, colla quale si ammonivano quell'impiegati ; nè questo 
basta: alcuni ii fece anche venire a passeggiare qualche 
giorno a Torino... 

A.4TTAZEI, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Ne ho sospesi, 

vara. ..Né ha anche sospesi: lo dice egli stesso. Vera-
mente è ua buon auspizio per ìa Camera onde voti la legge 
sull'organamento giudiziario, e tocchi in certo modo alla 
base della inamovibilità dei magistrati ! Il signor ministro ci 
dà un esempio dei come se ne servirà: se i suoi funzionari 
aon si adopreranno a che vengano eletti uomini della mag-
gioranza, i! signor ministro traslocherà un magistrato di Sa-
voia in Sardegna, quello di Sardegna in Savoia, e darà cosi 
usa punizione a quei magistrati per avere adempiuto al do-
vere di cittadino : che i magistrati se S'abbiano per inlesa! 

Io domando ai signor ministro che cosa egli abbia inteso 
dire quando ha fatto ammonire quei magistrati per avere coo-
perato all'elezione di uomini ostili al Governo. Se per uo-
mini ostili al Governo il signor ministro intende uomini che 
dicano francamente e sempre la verità, egli certamente ha 
ragione, perchè noi altri siamo di quelli che non ci lasciamo 
imporre nè da ministri, nè da altre autorità, nè da chicches-
sia; se poi per ostili al Governo intende un'opposizione siste-
matica, in modo di contraddire tutte le ministeriali proposte, 
anche le buone, egli s'inganna a partito; perchè, siccome noi 
non ci lasciamo imporre da nessuno quando si tratti di dire 
la verità, così noi abbracceremo ogni buona proposta da 
chiunque venga fatta, perchè ii bene della nostra patria sta 
in cima di tutti i nostri pensieri. 
hattasmi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno, io non rientrerò nella discussione, 
perchè non credo che gli argomenti addotti dal deputato 
Fara-Gavino siano tali da meritare una risposta; ma poscia-
chè il medesimo ha voluto rivolgersi, non al ministro dell'io1 

terno, ma bensì al ministro di graiia e giustizia, interpel-
landolo sopra di un fatto estraneo alla discussione attuale, io 
non posso a meno di immediatamente rispondere su tale 
proposito. 

È vero che ìe dignità dell'ordine giudiziario in Sardegna 

ebbero per me l'incarico di ammonire alcuni membri della 
magistratura; è verissimo che sulla mia proposta furono an-
che sospesi alcuni funzionari del Ministero pubblico, ma 
non furono i magistrati ammoniti, nè i funzionari del Mini-
stero pubblico sospesi per non aver cooperato, come disse l'o-
norevole deputato Fara-Gavino, a far eleggere certi deputati 
che fossero favorevoli al Governo ; non furono sospesi, non 
furono ammoniti per aver cooperato a far eleggere uomini 
ostili al Ministero, ma furono ammoniti e sospesi, perchè 
quei magistrati, quei membri del Ministero pubblico, abusando 
dell' influenza che esercitavano come pubblici funzionari, 
eransi adoperati per promuovere l'elezione d'uomini riputati 
avversi alle nostre istituzioni. ( Rumori alVestrema sini-
stra — Segni ti'approvazione al centro) 

FAMA. Io protesto contro queste parole. 
bahAzsEsr, ministro dì grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno. Elia non c'entra personalmente. 
Questo è il motivo per cui furono ammoniti, o furono so-

spesi ; ora, io domando alla Camera se il Governo possa per-
metiere che i funzionari dell'ordine giudiziario e del Ministero 
pubblico, i quali sono chiamati ad aiutare, per ciò che sta ia 
loro, il Governo nell'esecuzione delle leggi, nella tutela del-
l'ordine pubblico, io domando se questi pubblici funzionari 
possano dichiararsi apertamente nemici allo stesso Governo 
operando in guisa che deputati ostili al medesimo vengano a 
sedere in questo Parlamento. (Bravo! Bene! al centro) 
fass a. Domando la parola per un fatto personale. 
Io credo che il signor ministro non abbia inteso ferire nes-

suno degli eletti sardi... 
rattazjbi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno. Ho già dichiarato che non intendeva 
parlare nè di lei, nè di alcuno. 

FAB%. Ma farò ancora avvertire alla Camera, con cogni-
zione di causa, che i sospesi, per aver cercato d'influire onde 
si eleggessero uomini ostili a! Governo, nonpoteyano mai es-
sere della Sardegna, perchè in Sardegna, lo dichiaro alta-
mente, uomini ostili alle nostre istituzioni non ve n'è pur 
uno ! (Risa al centro) 

Voci al centro. Basta ; non abbiamo bisogno di queste di-
chiarazioni. 
caba. Piuttosto che influire all'elezione di uomini ostili 

al Governo, quei signori non avranno influito abbastanza per 
far eleggere uomini devotissimi a! Governo ! 

Afi!s»g£©ftTi. Domando la parola per un fatto personale. 
®>bies«i5ì2WTe:. Ha la parola. 

Eletto a Cagliari in confronto dei candidati mi-
nisteriali, ho ragione di credere che le parole del signor 
guardasigilli, che io credo gravissime, vadano a ferire ìa per-
sona mia. 

Io dichiaro altamente che dell'intimo della coscienza solo 
Dio può essere giudice, e l'individuo parte. Ninna terrena po-
tenza ha forza d'impedire la legge eterna di movimento con-
tinuo, ed io non violo l'onestà credendo all'incremento pro-
gressivo di libertà. Mentirei se dicessi che non aspiro ad a-
verla più ampia e pura. Ma protesto che sono ben lontano 
dall'essere nemico alle presenti nostre istituzioni politiche, e 
mi pregio di osservarle con ua culto al quale vorrei che fosse 
pari quello dei signori ministri che hanno il sacro mandato 
di custodirle e metterle io pratica. (Mormorio in senso di-
verso) 

RATTAZSEi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Il deputato Asproni, per poter affer-
mare che io mi rivolgessi a lui, dovrebbe dimostrare che la 
sospensione di quel funzionari sia stata da me promossa per-


